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Editoriale
di Maria Rita Dal Molin

"È la mancanza di cura nelle piccole cose che ci fa compiere gli errori più grandI".

Gabriele Muccino

Cari Volontari,

prendiamoci cura delle piccole cose, dei gesti concreti di solidarietà e appartenenza, 

cerchiamo insieme di interessarci uno dell’altro, per mettere il nostro agire a disposizione di 

tutti... non è il numero delle azioni che facciamo a farci stare bene, ma è la passione, la 

condivisione, la creatività, il senso che diamo agli obiettivi che vogliamo raggiungere a fare 

la differenza... ecco allora che, i momenti formativi diventano delle vere e proprie palestre, 

dove affinare i nostri talenti e scoprire capacità e professionalità di altri volontari che, con noi, ogni giorno si 

mettono in gioco. I percorsi formativi proposti dal CSV di Vicenza hanno permesso una grande crescita in 

termini di competenza e coinvolgimento degli stessi volontari, vere e proprie opportunità per tutte le nostre 

associazioni... occasioni di confronto, partecipazione e condivisione. Sì! Il CSV di Vicenza intende 

proseguire nel suo ambizioso progetto di formazione per rafforzare sempre più la rete di alleanze e legami 

che si è consolidata in questi anni favorendo l'incontro e il confronto tra le associazioni.

A presto,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin



CSV Notizie

APPUNTAMENTO MENSILE INFORMATIVO SULL’ATTIVITÀ DEL CENTRO DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Con il 2012 si è concluso il terzo
anno di attività del protocollo di
intesa tra Provincia di Vicenza -
Servizio Protezione Civile e Cen-
tro di Servizio per il Volontariato
della provincia di Vicenza.

Nella Regione Veneto le Pro-
vince hanno una competenza spe-
cifica nella formazione di base di
protezione civile, mentre tra i
compiti dei Centri di Servizio per
il Volontariato (CSV) meritano
una particolare riflessione i per-
corsi di formazione per volontari. 

Partendo da questi elementi
era abbastanza naturale definire
un percorso in cui le due realtà
confluissero in un protocollo di in-
tesa condiviso per la formazione
dei volontari di protezione civile.
Il progetto è stato avviato nel
2010. 

In tre anni (2010/2012) questi
sono i percorsi di formazione rea-
lizzati: due corsi per Istruttori
Base di Protezione Civile della du-
rata di 48 ore (45 volontari coin-
volti); 4 corsi per CapoSquadra
della durata di 60 ore ciascuno
(120 volontari coinvolti); un corso
per CampoCampo e gestione
CampoBase della durata di 20 ore
(30 volontari coinvolti); un corso

per Operatore di Sala Operativa
della durata di 20 ore (30 volon-
tari coinvolti); due moduli di Ag-
giornamento per Istruttori Base
della durata di 16 ore (20 volon-
tari coinvolti); un modulo di Ag-
giornamento didattico per
istruttori di base di protezione ci-
vile (20 volontari 12 ore); due mo-
duli di Aggiornamento per
Istruttori di Base della durata di
20 ore (45 volontari coinvolti); 10
corsi base per volontari di prote-
zione civile della durata di 45 ore
ciascuno (300 volontari coinvolti);
dieci corsi base per volontari di
protezione civile della durata di 48
ore ciascuno (350 volontari; 5
corsi sul rischio idrogeologico
della durata di 20 ore (150 volon-
tari coinvolti), che complessiva-

mente hanno coinvolto 1.100 vo-
lontari di oltre 80 organizzazioni
in oltre 45mila ore/uomo  di for-
mazione.

La principale innovazione è
stata l’individuazione della figura
dell’istruttore di base volontario di
protezione civile, riconoscendo
così che anche l’attività formativa
è un ambito delle attività del vo-
lontario. 

L’istruttore di base, volontario,
oltre ad avere spiccate capacità di
formazione e addestramento, tra-
smette e testimonia in questo
modo le sue scelte di essere un
volontario. Formazione basata
anche sulla testimonianza di un
impegno. Questa è una sorte di
“piccola rivoluzione formativa”
destinata sempre più ad incidere

sulla vita delle nostre associazioni.
I risultati sono stati illustrati

nel recente convegno: Il valore
della co-progettazione - Buone
prassi: Insieme si può...
un’esperienza concreta nel set-
tore della protezione civile al-
l’interno della terza edizione
dell’Agorà della Solidarietà.
Alla presenza dell’assessore al Bi-
lancio della Regione Veneto, Ro-
berto Ciambetti, dell’assessore
alla Protezione Civile del Comune
di Vicenza Pierangelo Cangini, del
dirigente dell’Unità di Progetto
Protezione Civile della Regione
Veneto, Roberto Tonellato, del di-
rigente del Servizio Protezione
Civile della Provincia di Vicenza
Maria Pia Ferretti, il presidente
del Centro di Servizio per il Vo-

lontariato della provincia di Vi-
cenza, Maria Rita Dal Molin ed il
funzionario della Provincia di Vi-
cenza, Graziano Salvadore hanno
sottolineato tutte le tappe di que-
sti tre anni di coprogettazione.

L’occasione è stata propizia
anche per ringraziare tutte le am-
ministrazioni locali e le associa-
zioni, che hanno ospitato nelle
loro sedi i corsi promossi, per rin-
graziare gli istruttori che hanno
condiviso il nuovo modello for-
mativo e, dopo aver presentato
ufficialmente i nuovi istruttori,
per consegnare gli attestati di
partecipazione agli oltre 600 vo-
lontari, che negli ultimi due anni
hanno completato il percorso di
formazione di base. Insieme si
può!

Si è concluso un 2012 ricco di corsi e moduli di aggiornamento grazie al protocollo d’intesa tra le tre realtà

Cvs, Provincia e Protezione civile
l’intesa che funziona
I risultati dell’anno

trascorso sono stati 

illustrati nel recente

convegno “Il valore

della co-progettazione -

Buone prassi: Insieme

si può...”

Stringere alleanze per allargare gli orizzonti
Anche quest’anno, dal 21 al 24
marzo, la Fiera di Vicenza ha
ospitato Gitando.all: un appunta-
mento ormai tradizionale, in cui
da tre anni si inserisce con suc-
cesso anche l’Agorà della Solida-
rietà, organizzata dal Centro di
Servizio per il Volontariato di Vi-
cenza, all’interno di questa cor-
nice. 

Nel 2013, Anno Europeo dei
Cittadini, l’Agorà ha festeggiato
la sua terza edizione, lanciando il
primo Festival della Progetta-
zione Sociale, nato per promuo-
vere la rete a livello locale,
provinciale, regionale, nazionale
ed europeo tra le diverse istitu-
zioni. Come ogni anno, la manife-
stazione ha avuto un ricco
calendario che ha saputo coin-
volgere volontari, istituzioni, cit-
tadini e autorità. 

«Con questa manifestazione -
spiega Maria Rita Dal Molin, pre-
sidente del CSV di Vicenza  - il
volontariato locale è stato invi-
tato a vivere un’occasione unica,
per promuovere nuove sinergie
in rete e lo scambio di  buone
prassi a tutti i livelli. Gli appun-
tamenti che abbiamo vissuto e
condiviso insieme sono state vere

opportunità di incontro non solo
tra associazioni, ma anche tra
studenti, istituzioni e volontari. I
ragazzi sono i Cittadini Europei
che in futuro si occuperanno
delle nostre comunità: a loro ab-
biamo il dovere di trasmettere i
nostri valori, il nostro senso di
cittadinanza, l’impegno e la pas-
sione che ci animano. Voglio rin-
graziare le migliaia di persone
che hanno partecipato, quelle
che ‘passando’ si sono lasciate
coinvolgere, i tanti Amici che
hanno reso possibile questo
evento di festa, creatività, rifles-
sione, progettazione sociale, in-
contro». 

Al centro di un’Agorà circon-
data dalla vitalità di proposte e
riflessioni, provenienti dal mondo
del turismo accessibile, il CSV ha
voluto porre due temi: in primo
luogo, l’attenzione per il mondo
della scuola e dei giovani,
espressa attraverso convegni che
hanno promosso un concetto
esteso di educazione, parlando di
progettazione inclusiva e resti-
tuendo concrete esperienze di
sperimentazione e collaborazione
tra scuola, istituzioni locali e vo-
lontariato, che infondono nei ra-

gazzi un’idea di cittadinanza at-
tiva e responsabile. Lo stesso spi-
rito ha animato l’incontro
avvenuto nel contesto del Primo
Festival della Progettazione So-
ciale tra gli alunni della scuola
media di Carrè-Chiuppano e
quelli della scuola media emiliana
di San Felice sul Panaro colpita
dal terremoto. 

Il secondo tema portante
dell’Agorà, è stato proprio quello
della Progettazione Sociale, non
solo a livello locale, ma nazionale
ed europeo. Tra gli esempi di
buone prassi, di sinergia effettiva
ed efficace, è stata presentata
l’esperienza di tre anni di co-pro-
gettazione tra Provincia, Servizio
di Protezione Civile e CSV di Vi-
cenza.

Il messaggio che il CSV e il vo-
lontariato lanciano in questo mo-
mento difficile, nel quale le
prospettive sembrano venir
meno, è ancora una volta sem-
plice ma efficace e positivo, oltre
che propositivo: stringere rap-
porti e alleanze per allargare gli
orizzonti, migliorando la qualità
della vita di tutti, nessuno
escluso.

Ecco un esempio di co-prog-

gettazione presentato alla Terza
edizione dell’Agorà della Solida-
rietà, dove abbiamo promosso il
primo festival della Progetta-
zione Sociale, una buona prassi

che valorizza i percorsi formativi
dedicati ai volontari, in partico-
lare a quelli delle 80 organizza-
zioni di protezione civile del
Vicentino.

L’Agorà della Solidarietà ha festeggiato la sua terza edizione lanciando il primo Festival della Progettazione sociale

Il convegno e alcuni volontari della Protezione civile

Dal 21 al 24 marzo si è svolta in Fiera, l’Agorà della Solidarietà
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Etica e volontariato a Montecchio

«Etica  e  volontariato» oggi,  dalle  9  alle  18,  al  Centro Servizi  dell'Usl  4  di  Montecchio Precalcino,  nel
Vicentino,  con  una  unica  giornata  di  lezione  intitolata  «Homo  donator:  grammatica  e  geografia  del
donatore» che avrà come insegnate Lorenzo Biagi dell'Università Iusve. L'esperienza del volontariato viene
letta attraverso l'esplorazione del dono che rigenera e rafforza i legami e le relazioni tra le persone. Info:
www.csv-vicenza.org
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UNISCE ULSS 4, VOLONTARI E MALATI CRONICI

Progetto Giobbe, ponte di solidarietà

Il Progetto  Giobbe è il ponte che unisce ĺ  Ulss 4,  i  volontari  -  cittadini  attivi  e  le  persone che vivono

ĺ esperienza di una malattia cronica e necessita di aiuto ed assistenza specialistica.

Il progetto, nato nel 2008 dalla collaborazione tra Ulss 4, Olosmed onlus e il mondo del volontariato, si pone

ĺ obiettivo  di garantire la "continuità assistenziale" ai pazienti oncologici e alle loro famiglie, divenendo un

punto di riferimento costante dove sentirsi al "sicuro" nei diversi momenti del percorso di malattia e nella

scelta del luogo di cura migliore.

Terelisa Dalĺ Alba, presidente delĺ Associazione Olosmed nota: "L´esperienza del Progetto Giobbe, voluta e

promossa dalĺ allora direttore generale Dott. Domenico Mantoan, è stata per tutti noi volontari una grande

occasione per promuovere i  valori  di  umanità e solidarietà in cui  crediamo, ma anche per contribuire al

raggiungimento  di  risultati  importanti  nella cura e nella presa in carico  del malato  oncologico. Giobbe ha

permesso di consolidare e accrescere ĺ impegno nelĺ accompagnamento della persona malata nelle varie fasi

della malattia, dedicando particolare attenzione a ciò che è utile fare, non solo per alleviare il dolore fisico, ma

per dare sollievo alla sofferenza nelle sue diverse sfumature e risposta a bisogni importanti". "Il periodo della

malattia è, seppure nella sua drammaticità - prosegue la presidente Dalĺ Alba - denso di umanità e spiritualità;

per i volontari è un´esperienza molto importante e un´occasione di crescita profonda, nella condivisione di

percorso  fatto  di  cure,  disagi  e momenti  preziosi.  Siamo  parte integrante delĺ équipe che si  occupa del

malato oncologico e della sua famiglia".
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L´IMPEGNO DI OLOSMED NEL PROGETTO GIOBBE

Saperi, professionalità
e tanta sensibilità

L´impegno  di Olosmed nel Progetto  Giobbe è e sarà quello  di  mettere insieme saperi,  professionalità e

sensibilità,  coordinando  i  volontari  delle  diverse  associazioni  presenti  nel  territorio  e  attive  in  ambito

oncologico,  mettendo  a  disposizione  delĺ ULSS  competenze  e  organizzazione.  Le  Associazioni  di

Volontariato che aderiscono al Progetto Giobbe non rappresentano solo una mera somma aritmetica dei loro

servizi: pur mantenendo la propria identità, il proprio ruolo, la propria responsabilità, sono come "colori" sulla

tavolozza di un pittore che, mescolandosi, ne formano uno nuovo, con tonalità e sfumature di volta in volta

diverse. Ed ecco, una testimonianze di chi ha "vissuto" in prima persona il Progetto Giobbe:

"Voglio essere una testimone che nella nostra società non tutto va a rotoli: sono presenti delle sane realtà che

possono aiutare chi veramente ne ha bisogno. (). Non sto a raccontare le paure, il dolore, le speranze che,

spesso e purtroppo, sono insite in questo tipo di "calvario".

Mio figlio è volato in cielo.

Sono con questa lettera per dare voce al mio "grazie" a tutte le persone che fanno parte del Nucleo Cure

Palliative delĺ Ulss n. 4. Sottolineo volutamente la parola "persone" perché il medico specialista, la psicologa,

il medico di base e tutti gli infermieri delĺ Adi non sono stati solo dei preparati operatori sanitari ma delle

persone con grande umanità. Li porterò sempre nel cuore". Volete essere co-protagonisti del tempo in cui

viviamo? Noi ci siamo!

(Adele,  Valì,  Graziella,  Marta,  Carla,  Gianna, Annalisa,  Lino,  Marilena,  Ivana,  Caterina,  Giuseppe,  Anita,

Cinzia, Rita, Paolo, Marcella, Bruna, Terelisa,

Anna Maria, Sergio, Silvia, Marilena, Graziella, Nilde, Giovanni, Sara, Paola, Floriana )



La  premiazione  di  alcuni  soci  dell´Avis

Castelgomberto-Trissino. A.C.
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ASSOCIAZIONI. A Castelgomberto e Trissino

Avis, 465 donazioni Fiducia confermata al direttivo
uscente

Premiati 18 soci per ĺ impegno dimostrato negli ultimi 4 anni

Riconfermato  il  direttivo  uscente  delĺ Avis  Castelgomberto-Trissino,

per il prossimo quadriennio, nel segno della continuità. Confortante il

numero  delle  donazioni:  nel  2012,  i  258  donatori  attivi  ne  hanno

effettuate 465 tra sangue intero, plasmaferesi e piastrinoferesi. I nuovi

donatori  sono stati  24 nel corso  del 2012, mentre sono stati 71 nel

precedente quadriennio. In cinque hanno  ricevuto  la medaglia d´oro

(50 donazioni),  otto  quella  di  rubino  (75  donazioni)  e  tre  quella  di

smeraldo (100 donazioni) mentre due hanno ricevuto la benemerenza

di diamante per avere superato le 120 donazioni. Presidente è stato

riconfermato  Giampietro Vantin; vice presidenti Ivo  Pretto e Paolino

Castagna;  segretaria  Elisabetta  Cecchin,  amministratrice  Lara

Albanese e addetto  stampa Erica Bottesin, mentre Davide Zanatto  è stato  eletto  consigliere provinciale.

Fanno  parte del consiglio  direttivo  anche Monica Consolaro,  Alessandra Fin,  Valeriano  Dalla  Pellegrina,

Remo Dnese, Omar Pretto, Giovanni Sanmartin, Valentino Sudino e Loris Volpina.A.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



In  aumento  le  donazioni  di  organi

all´ospedale di Santorso
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SOLIDARIETÀ. Risultati importanti per ĺ Ulss 4 e per la sezione Aido

Boom di espianti
Le cornee donate
crescono del 600%

Elia Cucovaz

Negli ultimi anni le donazioni di organi e tessuti nelĺ Alto Vicentino sono

cresciute esponenzialmente grazie al nuovo ospedale e alĺ attività di

formazione.  In alcuni  settori  sono  aumentate di  oltre  dieci  volte in

appena 3  anni:  come le  265 donazioni  di  cornee registrate  ĺ anno

scorso contro le 38 del 2010. Un aumento del 600% in soli due anni.

«Risultati  raggiunti  grazie  alla  sensibilizzazione  degli  utenti  ed  alla

formazione del personale - spiega Pantaleo Corlianò, responsabile del

coordinamento trapianti delĺ Ulss 4 - Siamo un piccolo ma importante

anello della catena dei trapianti». «Cogliamo i frutti di oltre due decenni

di  attività  -  sottolinea  Simone  Marini,  presidente  della  sezione

scledense delĺ Associazione italiana donatori di organi - Incontriamo

ogni anno centinaia di studenti delle scuole cittadine, ma i risultati si

vedono nel tempo».

«L´anno scorso ci sono state 265 donazioni di cornee, di cui 200 di

tessuto corneale e 65 di bulbi oculari completi, contro le 244 donazioni

del  2011,  con  138  di  tessuto  corneale  e  106  bulbi  -  spiega  il

responsabile  Pantaleo  Corlianò  -  Nel  2010  invece  avevamo  avuto

appena 38 donazioni».

I  tessuti  oculari,  che  permettono  in molti  casi  di  ridare  la  vista  a

pazienti con gravi patologie oftalmiche rappresentano uno dei punti di

forza delĺ Ulss 4, ma risultati positivi si sono visti anche in altri settori. Nel 2012 sono stati infatti 18 i donatori

multitessuto (di cui quattro di pelle) rispetto ai 10 delĺ anno precedente.

Tre invece i donatori multiorgano, uno in più del 2011.

Sia  per  gli  organi  che  per  i  tessuti,  non  c´era  stato  nessun  caso  di  donazione  multipla  nel  2010.

«Nelĺ ospedale unico delĺ Alto Vicentino non si eseguono i trapianti - spiega Corlanò - Solo gli espianti».

In Veneto infatti solo le Ulss di Padova Verona hanno ĺ autorizzazione necessaria.

«Però le donazioni  eseguite grazie alla nostra struttura sanitaria sono  in crescita e questo  è importante:

senza le donazioni non ci sarebbero neanche i trapianti».

«Il nostro Centro è collegato alla rete regionale che promuove la donazione di organi e tessuti - fa presente il

direttore generale Daniela Carraro  - Fondamentale è ĺ assistenza ai  familiari  in questa scelta di  estrema

generosità». Ma come testimonia anche il presidente dell´Aido scledense grandissima importanza riveste la

sensibilizzazione dei giovani. In questo campo ĺ azienda sanitaria Alto Vicentino ha tenuto ĺ anno scorso oltre

una trentina di lezioni rivolte ai ragazzi del quarto anno delle scuole medie superiori.

Per il personale coinvolto  nelle donazioni  multiorgano  è stato  invece organizzato  un convegno. «Grande

importanza ha avuto inoltre ĺ attività effettuata in obitorio - spiega Corlanò - e quella estesa grazie alĺ accordo

con i responsabili delĺ opera “Immacolata concezione”» .

«Ogni anno i trapianti rappresentano ĺ unica speranza di vita per migliaia di pazienti - sottolinea Carraro - A

fronte del dolore di un lutto c´è ĺ  altruistica scelta di ridare speranze di vita».
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Associazione oncologica
"Mai soli" Assoc. Oncologica è presente, con le sue
volontarie, pres

Associazione oncologica

"Mai  soli"  Assoc.  Oncologica  è  presente,  con le  sue  volontarie,  presso  il  day  Hospital  di  Oncologia

delĺ ospedale S. Bassiano, il lunedì, martedì e giovedì mattina.

Nelle mattinate di  lunedì e mercoledì e nei  pomeriggi di  martedì, mercoledì e venerdì alĺ Hospice "Casa

Gerosa". La segreteria è aperta il mercoledì mattina dalle 10.00 alle 11.00 alĺ Ospedale S. Bassiano presso il

"Punto  Associazioni"  (ex fioreria) tel.  0424-888400. Gli  incontri  di  gruppo  si  svolgono  presso  la sede di

Romano  d´Ezzelino,  p.le  Cadorna  47  la  sera  del  1° mercoledì  del  mese  alle  20.30.  Per  contattarci

348.0066349; e-mail: a.cora1@tin.it



Volontari al lavoro per sistemare il  centro

raccolta.C.R.
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ISOLA VICENTINA. La struttura verrà inaugurata sabato prossimo

Sos nuovi poveri
Apre un centro
per fornire aiuti

Claudia Ruggiero

A  garantire  il  servizio  i  volontari  del  “Girasole”.  Si  raccolgono  vestiario,  alimenti,  arredi  e  giochi  per
fronteggiare ĺ emergenza

Dove  non c´è  la  Caritas,  ci  sono  i  volontari  del  "Girasole"  e  gli

amministratori comunali, che trasformano ĺ ex scuola media di Isola in

un centro  di  raccolta  di  vestiti  usati  da  distribuire  alle  famiglie  in

difficoltà.

La crisi economica dilaga e tocca un numero sempre più ingente di

cittadini, andando a colpire esigenze primarie come spese mediche,

bollette di gas, luce, acqua, rette scolastiche, alimenti e vestiario.

Secondo  i  dati  dei servizi  sociali  del Comune, negli  ultimi due anni,

sono state 92 le famiglie isolane che hanno beneficiato di assistenza

economica.  Assistenza  che  aumenta  di  anno  in anno.  Nel  2011  i

contributi erogati sono stati 38 mila euro, nel 2012 43 mila. Ne hanno

usufruito 32 famiglie, nel 2011, 36 nel 2012.

Gli aiuti per le rette scolastiche, la mensa e il trasporto sono passati da

16 mila euro, nel 2011, a 19 mila, ĺ anno successivo. Il sostegno nel

pagamento dei canoni di locazione, destinato a 28 famiglie nel 2011 e

29 nel 2012, è passato da 21 a 23 mila.

L´anno  scorso,  inoltre,  sono  stati  impegnati  20 mila euro  per  dare

un´occupazione  a  nove  persone  del  paese  (tramite  il  tirocinio

formativo)  ed  è  stato  messo  a  disposizione  delle  famiglie  meno

abbienti un fondo di solidarietà per il pagamento  delĺ Imu di 25 mila

euro - di cui secondo le previsioni comunali avrebbero potuto usufruire

una sessantina di nuclei  famigliari  con un valore Isee inferiore a 15

mila euro.

Il nuovo centro che raccoglierà e distribuirà vestiti è nato dalla sensibilità e dalĺ impegno dello  sportello  “Il

Girasole" e del Comune, per sopperire alla mancanza di questo genere di servizio di cui generalmente si

occupa la Caritas, che però a Isola non ha un centro ascolto.

Il luogo per la raccolta e la distribuzione ha trovato spazio nella sala al piano terra delle ex scuole medie di

Castelnovo di via Roma, ritinteggiata e messa a posto dai volontari del "Girasole". Il gruppo è nato proprio in

seno  a  questo  progetto.  «Purtroppo  la  crisi  tocca  anche  chi  ci  è  vicino:  per  questo  abbiamo  voluto

rimboccarci le maniche - spiega Rosanna De Franceschi - . Ho molti anni di volontariato alle spalle: ad avere

bisogno sono gli stranieri ma anche i nostri compaesani, ma loro fanno fatica a chiedere aiuto».

Sono  già  un centinaio  gli  scatoloni  arrivati  al centro  contenenti  indumenti  e  accessori.  La  distribuzione

comincerà dopo ĺ inaugurazione, prevista per sabato 27.

Il materiale, pulito, può essere conferito il martedì e il giovedì, dalle 15 alle 18, e il sabato, dalle 9 alle 12. Si

raccolgono vestiti per ogni età, biancheria intima e biancheria per la casa (tovaglie, canovacci, copri divani),

per il bagno (asciugamani, tappeti, accappatoi), da letto (lenzuola, federe), confezioni di pannolini, prodotti

per il bagno (shampoo, bagnoschiuma), oggetti per la casa e d´arredamento (stendibiancheria, posaterie),

giochi per bambini.



mercoledì 24 aprile 2013 – PROVINCIA – Pagina 27

S. GERMANO/2

Il gruppo
degli alpini
festeggia
gli 80 anni

Prendono  il  via  oggi  a  S.  Germano,  con la  consegna del  tricolore  agli  alunni  della  scuola  primaria,  le

celebrazioni per ĺ 80° anniversario di fondazione del gruppo alpini. Domani ci saranno ĺ inaugurazione in sala

della  comunità  della  mostra  dei  disegni  degli  alunni  della  primaria,  “Gli  Alpini  nella  Comunità”,  la

commemorazione al monte Cistorello dei dispersi in guerra e in serata la proiezione del film “I recuperanti”.

Venerdì in corte Cantarella a Campolongo sarà presentato il volume di Giuseppe Baruffato sulla storia dei

gruppi  alpini  locali,  sabato  in  chiesa  a  Villa  del  Ferro  si  terrà  il  concerto  dei  cori  alpini  di  Noventa,

Montegaldella e della Val Liona. Domenica sfilata per le vie del centro con la banda di Sovizzo. M.G.

25 APRILE.  Domani  a  Sossano,  alle  8.45  ritrovo  davanti  al  monumento  ai  caduti  con celebrazione in

municipio, alle 10.30 davanti alla croce del Monte Cistorello assieme ai Comuni di S.Germano e Orgiano vi

sarà  la  commemorazione  ufficiale.  A  Noventa,  alle  9.20  raduno  davanti  alla  caserma  dei  carabinieri,

deposizione di corone d´alloro lungo il tragitto fino al duomo, alle 10 la messa, cerimonia conclusiva alle 11

davanti a Villa Barbarigo. F.B.
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CELEBRAZIONI. Tre giornate di iniziative da venerdì a domenica

Via intitolata al comandante Giulio
per la festa provinciale dell´Anpi

L´Associazione nazionale partigiani d´Italia propone quattro giornate dedicate alla Resistenza. Dal 26 al 29

aprile si svolgerà tra Schio, Magrè e Giavenale la festa provinciale delĺ  Anpi. Gli eventi inizieranno alle 20.30

di venerdì 26 quando Marco Almagisti, docente di Scienza politica alĺ università di Padova, parlerà a palazzo

Fogazzaro di “Fascismo e Neofascismo".

Sabato 27, alle 10, i rappresentanti di Anpi e Ana interverranno alla cerimonia di intitolazione di via Valerio

Caroti  “Giulio",  laterale di  via Giavenale di  Sopra,  mentre alle 11.30 al Circolo  operaio  di  Magrè, Mario

Faggion, presidente provinciale Anpi darà inizio alla festa accompagnato dalle autorità cittadine . Alle 21 i

gruppi Vostok61 e Redska si esibiranno in un concerto.

Domenica 28, alle 9, Mario Faggion, terrà al Circolo operaio un convegno intitolato “La resistenza vicentina",

seguiranno gli interventi di Carla Poncina e Giorgio Fin, membri delĺ istituto “E.Gallo". Alle 16 concluderà la

giornata ĺ esibizione del coro di Marzabotto.

Nella mattinata di lunedì 29 a palazzo Fogazzaro, la storica Sonia Residori, incontrerà le scuole per parlare

delle “Donne della Resistenza", la conferenza verrà replicata alle 20.30. Fino al primo maggio nelle sale della

Caserma "Cella"  in via Rovereto  sarà possibile visitare la mostra,  curata dalla sezione Anpi  di  Malo  in

collaborazione con Aned Schio e Associazione 4 novembre, “La resistenza nella Val Leogra".S.P.
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GRANDE ATTESA PER L´EVENTO CHE, DAL 14 AL 16 GIUGNO, PORTERÀ MIGLIAIA DI PENNE
NERE IN CITTÀ

Alpini verso il raduno Triveneto

Più di 330 nomi, scanditi nel silenzio. Si è aperta così, con il ricordo e

gli onori ai caduti e ai dispersi, la cerimonia di commemorazione della

battaglia di  Nikolajewka svoltasi il 26 gennaio  al Sacrario  Militare di

SS.  Trinità  a  Schio.  Il  primo  di  una  serie  di  appuntamenti  che

rappresentano altrettante tappe di avvicinamento  al raduno  triveneto

delĺ Associazione Nazionale Alpini, che si terrà a Schio tra il 14 ed il

16 giugno e che unisce i Comuni di Schio, Malo, Marano Vicentino,

Monte di Malo, Santorso, San Vito di Leguzzano, Torrebelvicino e Valli

del Pasubio.

Il  prossimo  appuntamento  sarà  sabato  27  aprile,  alle  20.30,  a  San  Rocco  di  Tretto  con  ĺ incontro

“Strafexpedition” relatore Siro Ofelli.

Sabato 25 maggio, alle 20.30, in un luogo da definire, ci sarà la presentazione del libro di Manuel Grotto

“Alpini del battaglione Val Leogra”.

Martedì 4 giugno, alle 20.30, nelĺ Aula Magna Istituto ITIS De Pretto è stato programmato il convegno “Gli

alpini nella resistenza” ANA, ANPI, Istituto Storico della Resistenza e Museo Storico di Vicenza

E poi, fino al 16 giugno: mostre a Palazzo Fogazzaro, intitolazione di Via degli Alpini, concerti, spettacoli e la

grande adunata, con questo programma:

Venerdì 14 giugno

ore 11.30 Alzabandiera - P.zza Rossi

ore 19 Serata verde - Concerto di Fanfare

Sabato 15

ore 10 Alzabandiera e Onore ai Caduti - Ossario del Pasubio

ore 16 Inaugurazione Cittadella Militare - Caserma Cella

ore 17 Arrivo della fiaccola dal Pasubio

ore 19 Messa in Duomo

ore 20.30 Festival Bandistico - Centro e Piazza Falcone Borsellino

Domenica 16

ore 8.30 Onore ai Caduti - Schio Sacrario Militare di SS. Trinità

ore 9 Ammassamento - Zona SS. Trinità

ore 9.30 Inizio sfilata

ore 12.30 Conclusione sfilata e rancio alpino

ore 18 Ammaina bandiera - P.zza Rossi
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OGGI UN´ALTRA TAPPA DI AVVICINAMENTO AL GRANDE APPUNTAMENTO TRIVENETO DEL 14-16
GIUGNO

Alpini, visita a Forte Enna
aspettando il raduno

In attesa del raduno Triveneto delĺ A.N.A., in programma a Schio dal

14 al 16, giugno, il gruppo Alpini di Enna e S. Caterina propone per

oggi una visita guidata al Forte Enna, accompagnati dalĺ Associazione

IV Novembre e dal Coro Sojo Rosso di Valli del Pasubio.

Il programma prevede la Messa a Santa Caterina di Schio alle 8.30,

ĺ alzabandiera  e  quindi  la  partenza  da  località  Prà  Lungo  alle  10.

Raggiunta la ex baita G.E.S. ci sarà una bicchierata, per provedere poi

con la formazione dei  gruppi  e ĺ inizio  visite: successivamente sarà

possibile  mangiare  un  piatto  di  pasta  e  altro  per  coloro  che  lo

desiderano.

L´iniziativa si svolgerà con qualsiasi tempo.

Quanto al programma del raduno, si apre il 14 giugno, alle 11.30 con ĺ alzabandiera in P.zza Rossi. Alle 19

Serata verde, Concerto  di  Fanfare. Si riprende sabato  15, alle 10 con ĺ Alzabandiera e Onore ai  Caduti

alĺ Ossario del Pasubio. Partenza della fiaccola verso Schio. Alle 11 Visita guidata al Museo storico della 1ª

armata, alle 16 arrivo della fiaccola a Schio ed accensione del braciere alla Caserma Cella. Alle 17.40 Onori

al Labaro Nazionale A.N.A. ed al Gonfalone della Città di Schio, in piazza Statuto e a seguire sfilata fino al

Sacrario Militare di SS. Trinità. Alle 18.15 Onori ai Caduti al Sacrario Militare di SS Trinità e sfilata fino al

Duomo di Schio.

Alle 19 Messa nel Duomo, alle 20.30 intrattenimento  di  fanfare e concerto  in Piazza Falcone Borsellino.

Esibizioni corali in altre sedi circostanti.

E si arriva a domenica 16 giugno: alle 9 ammassamento in zona SS. Trinità, alle 9.30 inizio della sfilata, alle

12.30 conclusione della sfilata e rancio alpino, alle 18 ammaina bandiera in P.zza Rossi.



I vertici dell´Ana Montegrappa al momento

del taglio del nastro
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PENNE NERE. Taglio del nastro a due passi dal Ponte Vecchio

Nuovi spazi nella sede dell´Ana
Museo alpino più ricco di reperti

Ieri pomeriggio nella sede Ana in via Angarano sono stati inaugurati il

locale del coordinamento delle attività sportive e la sala del consiglio

sezionale di  recente ritrutturata.  Nella stessa circostanza sono  stati

presentati i  nuovi reperti bellici raccolti neĺ ultimo peirodo ed esposti

nel museo della stessa sezione Ana Montegrappa. Al taglio del nastro,

hanno  proceduto  insieme  a  numerose  penne  nere,  il  presidente

Giuseppe Rugolo  e il direttore del museo  allestito  nella sede Lucio

Gambaretto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il  presidente Ana Nazario  Campi  durante

una recente cerimonia
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VALDAGNO. Il Comune rinnova la convenzione con gli alpini per la gestione delle emergenze

Le penne nere in prima linea

Karl Zilliken

Alpini, al via un nuovo anno di collaborazione con ĺ Amministrazione

comunale.

Nei giorni scorsi è stata rinnovata la convenzione che lega il Comune

e le penne nere per le situazioni d´emergenza, soprattutto per quanto

riguarda le nevicate.

Il  patto,  che  consente  al Municipio  un notevole  risparmio,  è  stato

siglato  per  la  prima volta  nel 2009 dal dirigente  delĺ ufficio  tecnico

Graziano Dal Lago e dal presidente delĺ Associazione nazionale alpini

cittadina, Nazario Campi.

Ma in cosa consiste questa collaborazione? In particolare, gli alpini si

occuperanno per il terzo anno consecutivo della rimozione della neve dai marciapiedi, dalle aree di accesso

alle scuole comunali e da alcuni edifici pubblici, come le scuole elementari delle Borne, del Maglio di Sopra, le

Manzoni di via Lungo Agno, le frazioni di Novale e Piana, il plesso di Ponte dei Nori e di San Quirico.

Inoltre, nelĺ elenco ci sono anche la media Garbin e le materne Belfiore, Don Minzoni e quelle delle frazioni di

Castelvecchio e del Maglio di Sopra, oltre che la biblioteca civica di viale Regina Margherita.

In pratica, il Comune fornirà il sale, i mezzi sgombraneve e le pale, mentre le penne nere dovranno, a fine

stagione, riconsegnare il materiale e fare un preciso rendiconto dei loro interventi.

Ma non solo neve: gli alpini continueranno ad occuparsi anche della custodia e della manutenzione del parco

della  Favorita  di  viale  Duca  d´Aosta,  del  montaggio  e  del  ritiro  dei  palchi  utilizzati  per  manifestazioni

organizzate dal Comune e anche della manutenzione e della pulizia delle piste ciclabili. Per quest´ultima voce,

in particolare, è stato deciso che gli alpini provvedano a due interventi alĺ anno, a maggio e settembre, nel

tratto che correrà in zona industriale, nella zona delĺ ex inceneritore. L´accordo, che sarà valido sino al 31

marzo del 2014, prevede un esborso complessivo per le casse municipali di 21 mila euro.



Sabato 27 Aprile, 2013 CORRIERE DEL VENETO - VICENZA © RIPRODUZIONE RISERVATA

A scuola di protezione civile

Si terrà oggi alle 11 all'Istituto comprensivo Dante Alighieri di Salzano, Venezia, la giornata conclusiva
del  progetto  «Protezione  Civile  e  Sicurezza».  L'Associazione  gruppo volontari  protezione  civile  di
Salzano  porterà  a  termine  un  progetto  che  è  servito  a  sottolineare  l'importanza  di  Previsione,
Prevenzione e Protezione («3P») coinvolgendo ragazzi e adulti. Oggi ci saranno prove di evacuazione
della sede, attività di orientamento per gli alunni delle classi, presentazione del nuovo automezzo e
l'esposizione di alcune attrezzature della Protezione Civile.



Gli  studenti  dello  Scotton  davanti  alla

caserma dei Cc di Solagna
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SOLAGNA. Volontariato di tre ragazzi per onorare il Social Day

Studenti in caserma dei carabinieri
per pulire i locali con il maresciallo

Gli studenti delĺ Ipsia Scotton di Bassano fanno le pulizie di primavera

nella caserma dei carabinieri di Solagna. Massimo Raspa, Yuri Borsa

e Diego Graziani hanno aderito al progetto Social Day eseguendo una

pulizia di fondo dei locali, coordinati dal maresciallo Vito Sitran, il quale

ha  accolto  a  braccia  aperte  i  ragazzi  e  ringraziato  il  Comune  di

Valstagna per  ĺ acquisto  dei  prodotti  utilizzati,  insieme al Comitato

genitori  dello  Scotton  per  il  contributo  alĺ Associazione  Gruppo

Vulcano.F.C.
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INCONTRI

Agnese Moro
racconta
Aldo il padre
e lo statista

Doppio  appuntamento  ad Arzignano  e a Montecchio,  organizzato  dalĺ Associazione Arzignano  Futura e
dalĺ istituto “Ceccato”, con Agnese Moro, figlia dello statista Aldo Moro, rapito dalle Brigate Rosse e ucciso il
9  maggio  del 1978  dopo  55  giorni  di  prigionia.  Agnese Moro  presenterà  il  suo  libro  “Un uomo  così.
Ricordando  mio  padre" e parlerà della figura del politico  ma anche delĺ uomo nei suoi aspetti  familiari  e
privati. Oggi, quindi, alle 20.30 alĺ auditorium delle medie Motterle di Arzignano la serata “Sui passi di Aldo
Moro- Incontro con la figlia Agnese" coordinato da Maria Grazia Lovato, con lettura di passi del libro, visione
di documenti. «In questo momento le persone come Moro sono figure di cui il paese avrebbe bisogno» dice
Antonio De Sanctis.
Domani, invece, alle 10, appuntamento per le classi quarte e quinte delĺ istituto Ceccato di Montecchio nella
sala civica in Corte delle Filande. «È la conclusione del percorso di educazione alla legalità svolto durante
ĺ anno - precisa la dirigente Antonella Sperotto -. Ci piace ĺ idea di collocare la mattinata con Agnese Moro
nella settimana del 25 aprile, per far capire ai ragazzi come quelli che sembravano diritti acquisiti, dopo la
liberazione, possano essere messi facilmente in situazione di precarietà» L.N.
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L´INTERVISTA. Ad Arzignano  la terzogenita dello  statista ucciso  dalle  Brigate Rosse nel maggio  1978
presenta il suo libro “Un uomo così” e ripercorre i giorni più amari

«SU MORO LA PACE NON C´È»

Silvia Castagna

La figlia Agnese: «Per chiudere la vicenda lo Stato riconosca che sbagliò. C´ è un nucleo di dolore nel Paese,
non solo nella famiglia»

Giacca, cravatta, calze, scarpe: Aldo Moro andava in spiaggia vestito
così,  “perché - diceva - gli  italiani devono  essere rappresentati  con
dignità”.  Era lui  che se uno  dei  quattro  figli  si  svegliava di  notte e
chiedeva un bicchiere d´acqua si alzava per prenderla, ma vietava loro
le liquirizie sciolte e le gomme da masticare perché sulĺ igiene non
transigeva. Compensava le frequenti assenze mandando cartoline, da
ogni dove, una per ciascuno: «Tante care cose, papà». Le lettere per i
familiari, anche se prima analizzavano questioni di fede o temi politici,
si concludevano invariabilmente con una raccomandazione: «Spegni il
gas».  È  il  ritratto  di  un padre,  prima che di  un politico  quello  che
Agnese  Moro,  terzogenita  di  Aldo,  leader  della  Dc,  cinque  volte
presidente del Consiglio,  rapito  e assassinato  dalle  Brigate Rosse,
ritrovato cadavere in via Caetani il 9 maggio 1978, fa nel volume: “Un
uomo così”, edizioni Rizzoli. Ospite di Arzignano Futura nella serata
dedicata ai servitori dello  Stato e intitolata “Sui passi di Aldo Moro”
Agnese, 60 anni, sociologa, ha raccontato Moro “affidando al pubblico
mio padre”.
Cosa ricorda di quei 55 giorni di prigionia di suo padre che, si disse,
cambiarono ĺ Italia?
Avevo 25 anni e fu una grande scuola sul mondo. Fino ad allora mia
madre  aveva  imposto  che  la  politica  rimanesse  fuori  dalĺ uscio  di
casa. Il primo ricordo è il dolore per gli uomini della scorta, uccisi il 16
marzo, quando papà fu rapito. Oreste Leonardi e Domenico Ricci li
conoscevo  da quanto  ero  bambina;  ero  molto  affezionata  anche a
Giulio Rivera e Raffaele Iozzino. Francesco Zizzi invece aveva preso
parte alla scorta per la prima volta. L´impatto della loro uccisione fu
tremendo. Poi ricordo ĺ angoscia, che si può immaginare, nel sapere
una persona cara, di cui conoscevamo la forza ma anche le debolezze
in quella situazione. Poi soprattutto ĺ amarezza. Mio padre scrisse in
una delle sue ultime lettere una frase che ho sempre sentito mia: “Non
c´è niente da fare quando non si  vuole aprire una porta”. Questo  è
quello che sperimentammo.
Moro fu lasciato solo?
Fu lasciato solo. Mi chiedevo: “Com´è possibile che una persona che
ha  inciso  così  tanto  nella  vita  politica  di  questo  Paese  sia
abbandonata?”.  Quelĺ assoluto  non fare  niente  negli  ultimi  giorni  di
papà non sarebbe stato possibile senza la “faccia” dei buoni. Nella Dc
c´erano  persone  di  specchiata  moralità:  forse  non  hanno  saputo
fronteggiare la situazione, certo è che senza ĺ ignavia dei buoni quel
non fare nulla non sarebbe stato possibile.



Aldo Moro, politico e statista, leader della
Dc (1916-1978) |  Il  libro edito da Rizzoli|
Agnese  Moro,  60  anni,  sociologa,  è  la
terzogenita  dello  statista  ucciso  dalle
Brigate Rosse il 9 maggio ´78

Lei  ha  più  volte  parlato  di  “un´inerzia  attiva”della  politica  italiana.
Alĺ epoca la sua famiglia rifiutò anche i  funerali  di  Stato. Sul “caso
Moro” poi ci sono aspetti - il ruolo della massoneria, certe denunciate
negligenze nelle indagini, il ruolo dei servizi segreti americani - che non
sono mai stati chiariti del tutto. A distanza di 35 anni avete fatto pace
con tutto questo?
Un conto è la dimensione personale, per cui si può anche lasciare che
il tempo  sani  la ferita, un conto  è la dimensione collettiva. Io  sono
convinta che in quelĺ inerzia ci  sia stato  qualcosa di  colpevole,  che
furono dette menzogne per giustificare ĺ inattività il cui effetto ricadde
non  solo  sulla  nostra  famiglia  ma  sul  Paese  intero.  Le  bugie
pronunciate  allora  sono  rimaste  come  eredità  culturale  nel  nostro
Paese.
Faccia un esempio.
Durante i giorni della prigionia il Corriere della Sera pubblicò un pezzo scrivendo che le vedove di via Fani, le
mogli degli agenti della scorta, si sarebbero bruciate in piazza se si fosse aperta una trattativa per liberare
papà. Non è vero, nessuno ĺ ha mai detto. Si diceva che lo Stato sarebbe stato “ferito” nel caso si fosse
deciso di trattare con le Brigate Rosse. Lo Stato che non tratta è invece quello fascista, che si ritiene al di
sopra delle persone. Nella nostraCostituzione è scritto  ĺ esatto  opposto: le persone vengono  prima dello
Stato. Dire “non trattiamo” significa ammettere che la politica non serve a nulla. Infatti è quel che è successo
in Italia: la nostra diplomazia conta assai poco. Nella vicenda di mio padre c´è un “qualcosa” di colpevole di
cui tutti ancora si vergognano.
Che cosa servirebbe per superarlo?
Sarebbe ora di fischiare il fallo. Non nel senso del rilievo giudiziario, ma nel senso di dire: “Si è sbagliato”.
Riconoscerlo. C´è un nucleo di dolore legato alla vicenda Moro che non appartiene alla mia famiglia, ma al
Paese. Quegli  anni,  i  Settanta, non sono  pacificati: la mia generazione non ha raccontato  nulla di  quegli
eventi; ancora oggi non se ne parla. Il primo elenco delle vittime dello stragismo è datato 2008, lo ha voluto il
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Prima non esisteva. In Italia manca ĺ  elaborazione collettiva
della storia, di questa storia in particolare.
La sua idea è che...
Al di là di tutte le ipotesi, ĺ idea che ho io è che la vicenda di mio padre sia stata un affare italiano: è stato
rapito e ucciso dalla Brigate Rosse e non credo fossero dirette da altri. Su questa loro azione poi ognuno ha
giocato la sua partita, ma il caso Moro è un caso italiano. È un debito che questo Paese deve risolvere.
Eugenio Scalfari definì Aldo Moro “il geometra delle maggioranze” per ĺ abilità di mediare in seno alla Dc, tra i
fanfaniani riformatori e il moderatismo dei dorotei, e verso il Partito Comunista con cui nel 1976 si formò il
governo di “solidarietà nazionale”. Quando ĺ arte del compromesso ha cessato di essere un portato positivo
in politica ed è diventata inciucio?
Credo quando è morto papà. L´apertura al partito comunista la chiamava “la strategia delĺ attenzione”. Il suo
progetto, lui che aveva partecipato alla scrittura della Costituzione, era tradurre la carta costituzionale in atti.
Predicava “la democrazia del valore umano”. Se si ritiene che ogni persona conti, abbia una dignità, se si
intende - come la intendeva lui - che la democrazia si espliciti in senso politico, nella sovranità popolare, in
senso sociale nelĺ evitare ĺ esclusione e in senso umano, mettendo al centro tutte le persone, è logico che da
questo nasca la volontà di dialogo: non posso escluderti, anche se non la pensi come me o sei diverso da
me, perché la democrazia c´è se ci sono tutti. Io questa democrazia del valore umano la trovo tutti i giorni,
nelle iniziative delle associazioni, di qualche amministrazione locale, nelle azioni di chi nonostante tutto si dà
da fare, spendendo tempo e risorse, ma non la trovo nei partiti.  Perché credere e difendere il valore di
ciascuno toglie un sacco di privilegi: è meglio se le persone rimangono di sfondo, è più facile fare gli affari
propri.
È questo il problema dei partiti politici italiani che oggi in tanti vorrebbero perfino eliminare?
Sì. C´è un problema non risolto da allora: i partiti - lo dico da sociologa - sono chiusi nel loro mondo cognitivo
per il quale “gli altri” non contano. Ma la società è cambiata: le persone studiano, sanno di contare, sono
portatrici di istanze morali e vogliono dire la loro. Papà fece una battaglia in seno alla Dc per dire: “Usciamo
dal castello”; era il 1969, “i tempi nuovi si annunciano”. Perse la battaglia e si trovò in minoranza, fu accusato
di essere un rompiscatole.
Dove siamo oggi?
Ancora lì: papà parlava dei suoi elettori quando parlava della Dc, parlava di un partito “normale”, nel senso



che erano normali le esigenze, e i bisogni di cui si faceva portavoce. Invece le esigenze normali oggi non
sono nemmeno in agenda. Ma non si torna indietro: la società non cambia, devono cambiare i partiti. Mio
padre diceva: “Ogni vita conta”. Oggi le aggressioni, gli insulti ai rappresentanti dei partiti mi preoccupano, ma
negare che ognuno conta genera nelle persone frustrazione ed è inevitabile che questa diventi aggressività.
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MONTICELLO/1

Elettrosmog
Adesso arriva
la rilevazione
“autogestita”

L´ultima, temuta, frontiera delĺ inquinamento  è quella delĺ elettrosmog. E adesso, per verificare il livello  di

onde elettromagnetiche, arriva il “Progetto  di  rilevazione autogestita” del gruppo  “Cedrus”. L´idea è stata

presentata durante ĺ incontro, tenutosi  a Cavazzale, “Elettrosmog, la minaccia invisibile”,  organizzato  con

“Legambiente” e il gruppo “Areaotto”. L´argomento è molto sentito dai monticellesi dopo ĺ installazione, nei

mesi scorsi,  di  una nuova antenna nei pressi della rotatoria di  via Morosana, che ha fatto  salire a sei il

numero dei ripetitori in paese.

Il progetto prevede ĺ acquisto di uno strumento in grado di captare le radiazioni ad alta frequenza, ossia tutte

quelle  prodotte da radio,  tv,  wi-fi,  forni  a  microonde e,  ovviamente,  cellulari,  cordless e ripetitori.  «Non

intendiamo sostituirci alle autorità competenti -precisa il presidente Mario Trevisan - ma fornire un servizio ai

cittadini, che per i nostri associati sarà gratuito». Su appuntamento, coloro che abitano in zone “sensibili"

riceveranno  la  visita  di  un membro  delĺ associazione,  munito  delĺ apparecchio.  Obiettivo  del progetto  è

ottenere, un domani, la mappatura delĺ elettromagnetismo del territorio. G.AR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROSÀ. Fino al 2015

È Rigoni
il presidente
dell´Aism

Il congresso delĺ Aism provinciale, che ha sede a Rosà, ha eletto il nuovo Consiglio direttivo, che resterà in

carica  fino  al  2015.  Il  presidente  è  Fabio  Rigoni;  vice,  Antonio  Zanarotti;  segretaria,  Sonia  Franzina;

tesoriere, Mirella Bonora. Consiglieri: Barbara Baù, Stefania Bonotto, Margherita Cracco e Angelo Fincato

(referente regionale per il welfare), Ilaria Santimaria. Delegati  aggiunti: Antonio  Belvedere, Cristiano  Carli,

Silvana Cervato, Mirella Sabadin, Elisa Secco e Giuseppe Zanarotti.M.B.
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L´EVENTO. Oggi dalle 14,30 a Ss. Trinità

Amici senza frontiere
per fare integrazione

Una giornata alĺ insegna della fratellanza e delĺ amicizia per cittadini italiani e stranieri di Schio. Oggi dalle

14.30  inizierà  dal piazzale  della  chiesa  di  Santissima  Trinità  “Amici  senza  frontiere"  festa,  organizzata

dalĺ associazione Progetto  Amico  in collaborazione con ACG, Oratorio  Aperto, Gruppo  Sposi  e Caritas,

rivolta a cittadini italiani e stranieri che desiderano condividere i propri usi, costumi ed esperienze di vita. Un

momento di integrazione e condivisione fra popoli.

Il programma della giornata prevede alle 14.45, nella pista di pattinaggio di Ss. Trinità, la presentazione della

festa con un momento dedicato alĺ accoglienza dei partecipanti ed attività d´animazione curate dal gruppo

Oratorio  Aperto. Alle 15.30 i membri di Progetto Amico si esibiranno con canti, balli e musiche dei paesi

d´appartenenza,  mentre  alle  19  verrà  aperto  un  ricco  buffet  composto  dai  piatti  tipici  delle  cucine

internazionali. In caso di pioggia la festa si terrà in oratorio.S.P.
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MUSSOLENTE/2. Sabato e domenica per il 50° anniversario

Gran festa per i donatori
Premi e sfilata in paese

Mussolente si veste a festa e si prepara a celebrare, sabato e domenica, il cinquantesimo anniversario di

fondazione del gruppo dei Donatori di sangue paesano.

Un nucleo  nato  nel 1963 come emanazione locale del Reparto  donatori  di  sangue Montegrappa e oggi

composto da circa 200 soci, che hanno effettuato nelĺ ultimo anno 317 donazioni.

Per  festeggiare il  suo  primo  mezzo  secolo  di  vita,  il  sodalizio  misquilese ha organizzato  due giorni  di

cerimonie ufficiali, di sfilate e di eventi aperti a tutta la cittadinanza. Si inizierà sabato sera alle 20.30, sotto il

tendone del centro parrocchiale, con un concerto del complesso bandistico S. Marco di Cassola, diretto dal

maestro  Alessandro  Gasparotto, e con le premiazioni  dei bambini delle quinte elementari  del capoluogo,

coinvolte nel progetto  “Gocce per il futuro”. I presenti potranno ammirare i lavori  realizzati  dai ragazzi, e

partecipare a un rinfresco.

Il giorno successivo, alle 9.30, i soci del gruppo, i rappresentanti degli altri gruppi del Reparto e i vertici del

Rds Montegrappa e delle autorità sfileranno per le vie di Mussolente, accompagnati dalla fanfara delĺ Ana

Montegrappa.  Alle  10.30,  messa  nella  chiesa  parrocchiale,  seguita  dalĺ omaggio  ai  donatori  defunti,  il

conferimento  degli  attestati  ai  soci che hanno  raggiunti  le 11, le 21, le 31 e le 51 donazioni  e un buffet

finale.C.Z.
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MOLTE LE INIZIATIVE COLLATERALI A EUROACTION GESTITE DALL´ASSOCIAZIONE "AMICI DEL
CUORE"

L´apporto del volontariato

Davvero  positivi  i  risultati  complessivi.  Fra  le  attività  collaterali  del

programma  EuroAction  ĺ organizzazione  di  corsi  di  cucina  in

collaborazione  con il  cuoco  Franco  Zampieri,  la  partecipazione  a

marce  ed  altri  eventi  di  promozione  della  salute  nel  territorio,

ĺ organizzazione  di  corsi  di  primo  intervento  cardiovascolare,  la

formazione specifica di fisioterapisti che operano in varie palestre del

territorio ed a cui vengono inviati i pazienti, nella fase successiva alla

fine del programma EuroAction. La gestione di queste ultime attività,

sostenuta  fortemente  dalla  dirigenza  delĺ Ulss,  è  stata  gran parte

gestita  dalĺ associazione  Amici  del  Cuore,  per  merito  dei  suoi

presidenti  susseguitisi  nel  tempo,  il  compianto  fondatore  Vittorio

Lattanzio, ed i dinamici successori Giuseppe Dalla Fina e per ultimo

ma non ultimo Adriano Pastore, recentemente riconfermato, che è a

tutt´oggi il Presidente del più numeroso (oramai al traguardo dei 1500

soci), e dinamico gruppo di Amici del Cuore Italiano. Insomma risultati

scientifici di valore e un coinvolgimento anche del volontariato delĺ Alto

Vicentino, sempre straordinario, e della comunità che ha compreso il significato e il peso di questa iniziativa

che ha proiettato ĺ Ulss 4 nel panorama internazionale.

"A distanza di ormai dieci anni dalĺ inizio dello studio - nota il primario di cardiologia delĺ ospedale di Santorso

Bortolo Martini - "penso che alĺ inizio è stato un caso essere scelti per sperimentare questo nuovo approccio

alla riabilitazione, ma dobbiamo ringraziare il dott. Alessandro Desideri di Castelfranco e il dott. Paolo Fioretti

di Udine che a nome della Società Europea di Cardiologia, ci hanno scelto per questo studio. L´Ulss 4 era un

soggetto  ideale:  nessun  intervento  di  prevenzione  e  riabilitazione  era  stato  mai  fatto,  la  malattia

cardiovascolare era molto diffusa, esisteva una buona collaborazione tra ospedale e territorio con i Medici di

medicina generale, e ĺ Amministrazione delĺ Ulss si è subito dimostrata entusiasta. Tutti questi cofattori si

sono rivelati vincenti in quanto mai nessuna difficoltà è stata incontrata nel portare avanti tale progetto, che è

stato sostenuto anche da associazioni esterne quali ĺ Assoindustria di Vicenza e semplici autorevoli privati,

dalla Regione Veneto, che ha "adottato" il progetto facendolo entrare nel piano regionale socio sanitario, e

non ultima dalla fondazione CariVerona che lo sta tuttora sostenendo, portandolo ad esempio in un progetto

di prevenzione globale su una popolazione, che coinvolge tutto il Veneto.
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